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«Il Piano pandemico 
funziona» e l'Italia 
ha agito «in modo 
tempestivo e coor-

dinato a livello internaziona-
le». Da un lato il ministro della 
Salute Orazio Schillaci rassicu-
ra i cittadini, che «devono stare 
tranquilli perché l'Hantavirus 
non è il Covid ma un virus che 
conosciamo». Dall'altro i medi-
ci ospedalieri mettono in guar-
dia: «Oggi non c'è un rischio 
reale di diffusione nel nostro 
Paese, ma se ciò avvenisse il si-
stema non reggerebbe una nuo-
va pandemia», avverte il sinda-
cato Anaao. 
LA SITUAZIONE
Di fatto, le terapie intensive so-
no state potenziate e sono qua-
si 8.800 ma circa due terzi sono 
al Nord. Anche la rete dei dipar-
timenti di malattie infettive de-
gli ospedali è solida: sono già 
definiti i poli di riferimento nei 
quali verrebbero smistati even-
tuali casi e le strutture iniziano 
a dotarsi di test e tamponi. «Se 
dovesse  esserci  una  nuova  
emergenza pandemica, il siste-
ma sanitario non sarebbe pron-
to. Mancano ancora medici - 
denuncia il segretario del sin-
dacato degli ospedalieri Pieri-
no Di Silverio -.  Rispetto al 
2020 la carenza di personale 
non è cambiata in modo signifi-
cativo e la medicina territoria-
le, che avrebbe dovuto essere 
potenziata dopo il Covid, non è 
mai realmente decollata. Le Ca-
se di comunità sono partite a 
singhiozzo». 

E probabilmente anche di 
questo parlerà Schillaci oggi, 
con i medici di medicina gene-
rale. Per fortuna, comunque, il 
rischio per la popolazione ge-
nerale dell'Ue «è sempre stato e 
resta molto basso, come confer-
mano le massime autorità sani-
tarie internazionali», ha chiari-
to il ministro al question time ri-
portando gli ultimi dati dell'Ec-
dc, che al 12 maggio contava 
10 casi totali, di cui 8 conferma-
ti e probabili, con tre decessi. 
Buone  notizie  anche  per  le  
quattro persone oggi in Italia, 
presenti  sul  volo  Johanne-

sburg-Amsterdam del 25 apri-
le: «sono asintomatiche e segui-
te con attenzione. I test finora 
hanno dato  esito  negativo».  
Schillaci punta però il dito con-
tro «il solito atteggiamento au-

tolesionistico per il quale l'Ita-
lia non sarebbe mai pronta. 
Questo non è vero». Il Piano 
pandemico 2025-2029 funzio-
na, spiega: «A differenza del 
precedente permette risposte 

calibrate su scenari diversi. È 
stata  una  risposta  concreta,  
tempestiva,  proporzionata».  
Prevede, tra l'altro, l'adegua-
mento delle scorte e la gestione 
dei dispositivi di protezione in-

dividuale, ovvero le mascheri-
ne, venute a mancare all'inizio 
della pandemia da Sars-Cov-2.
GLI ESPERTI 
Certo è che la l'esperienza inse-
gna. La rete infettivologica «ne-
gli ultimi anni si è molto raffor-
zata», assicura il presidente del-
la Società di Terapia Antinfetti-
va Matteo Bassetti. Ci sono lo 
Spallanzani a Roma, il Sacco a 
Milano e il Cotugno a Napoli 
che sono i tre ospedali dedica-
ti. Ma c'è anche una rete di 
strutture capaci  di  garantire 
l'alto isolamento: dal San Marti-
no di Genova al Niguarda a Mi-
lano, dal San Raffaele, sempre 
a Milano, ai policlinici di Bari e 
Palermo. «Strutture - dice Bas-
setti - che si stanno dotando di 
tamponi e test sierologici speci-
fici per il nuovo virus». Le regio-
ni procedono però in ordine 
sparso. Un tratto che emerge 
anche guardando la mappa dei 
posti letto in terapia intensiva. 
A fronte delle circa 5.000 che 
avevamo prima del Covid, og-
gi ne abbiamo 8.763, ma circa 
due terzi sono concentrati nel 
Centro-Nord, con la Lombar-
dia ne conta 1.810, seguita da 
Veneto. —

Livia Parisi / ROMA

La nave-focolaio Hondius dopo aver lasciato le Canarie è in rotta verso l’Olanda

La Liguria aggiorna il piano,
nuovi protocolli di prevenzione
Un pool di esperti definirà le linee di coordinamento

Bruno Viani / GENOVA

La Liguria mette in cam-
po la grande lezione 
del Covid che,  nella 
sua tragicità, è diven-

tata un importante strumento 
di lavoro per tutte le emergen-
ze future. E senza alcun allar-
mismo, di fronte a nuove possi-
bili  emergenze  la  macchina  
della prevenzione si è già mes-
sa in moto: i primi mille test 
per l’individuazione di Hanta-

virus sono arrivati alla sanità 
regionale, sono attesi in queste 
ore altrettanti test sierologici, 
quelli che (lo abbiamo appre-
so tutti nei giorni della pande-
mia) servono a quantificare la 
presenza di anticorpi nel san-
gue di un soggetto che ha in-
contrato il virus. Sarebbero nu-
meri piccolissimi, se si fosse di 
fronte a un nuovo scenario pan-
demico. «La Regione nei prossi-
mi giorni convocherà un tavo-
lo di lavoro dedicato all'aggior-

namento del piano pandemico 
regionale, alla luce dell'espe-
rienza maturata durante il Co-
vid e delle nuove sfide legate al-
le potenziali emergenze infetti-
vologiche future a livello inter-
nazionale,  a  cominciare  
dall'Hantavirus», dice l'asses-
sore alla Sanità Massimo Nico-
lò, rassicurando sulla pronta ri-
sposta della rete infettivologi-
ca sul territorio ligure, coordi-
nata dal centro del San Marti-
no guidato da Matteo Bassetti . 

L'obiettivo del tavolo regiona-
le è quello di realizzare una fo-
tografia aggiornata delle forse 
in campo con una puntuale ri-
cognizione di posti letto, medi-
cinali e dispositivi di protezio-
ne già a disposizione, quindi 
fissare le modalità di interven-
to per riconvertire reparti ordi-
nari in caso di necessità «e ag-
giornare protocolli, procedure 
operative e strumenti di coor-
dinamento per affrontare con 
tempestività eventuali emer-
genze future, dalle infezioni re-
spiratorie ai virus emergenti, 
fino alle patologie ad alta diffu-
sività come meningiti, epatiti 
e anche hantavirus».

In questo contesto «il policli-
nico San Martino di Genova 
rappresenta un presidio strate-
gico nazionale». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il turista britannico che ave-
va viaggiato sullo stesso vo-
lo della donna olandese de-
ceduta  a  Johannesburg  a  
causa dell'hantavirus rimar-
rà in isolamento a Milano fi-
no al 6 giugno, all'ospedale 
Sacco o in una struttura de-
dicata. L'uomo, di circa 60 
anni, è asintomatico e tutti 
gli esami hanno dato esito 
negativo. «Questo vuol dire 
che in questo momento non 
è contagioso e non lo è stato 
fino adesso» ha spiegato il 
direttore del Centro Regio-
nale per le Malattie Infetti-
ve della Lombardia, Andrea 
Gori,  durante  un  punto  
stampa all'ospedale  Sacco 
con l'assessore al  Welfare 
Guido  Bertolaso.  L'uomo  
«ha girato 4-5 città italiane 
prima di arrivare a Milano», 
come ha sottolineato Berto-
laso. —

Un’infermiera francese prepara delle mascherine  AFP

Negativi i test italiani per l’hantavirus
«Ma non reggeremmo una pandemia»
I medici sottolineano la mancanza di personale. Schillaci: «Non è il Covid, conosciamo la malattia. Il sistema tiene»

IL CONTENIMENTO

Il turista inglese
resterà isolato
fino al 6 giugno

Oltre 1.700 persone sono sta-
te messe in quarantena su 
una nave da crociera arriva-
ta a Bordeaux da Brest marte-
dì sera, dopo la morte di un 
passeggero di 90 anni per un 
sospetto focolaio di gastroen-
terite. L'hanno annunciato le 
autorità  sanitarie.  Tra  i  
1.233 passeggeri, per lo più 
britannici e irlandesi, circa 
una cinquantina hanno ma-
nifestato sintomi. A bordo 
anche 514 membri dell'equi-
paggio. La nave dell'Ambas-

sador Cruise Line, partita dal-
le Shetland il 6 maggio, ha 
fatto scalo a Belfast, Liver-
pool e Brest prima di Bor-
deaux, da dove era previsto 
il ritorno in Spagna. A mezzo-
giorno, la nave era attracca-
ta nel centro città, senza alcu-
na misura di sicurezza a ter-
ra. I primi test a bordo hanno 
escluso la presenza di norovi-
rus, ma ulteriori analisi sono 
in corso Non si esclude la pos-
sibilità di un'intossicazione 
alimentare. —

NAVE A BORDEAUX

In quarantena 1.700 persone
Ipotesi norovirus o intossicazione
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